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Venerdì 19 febbraio 1999 4 LA POLITICA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆ Il saluto dell’ex presidente della Regione:
«Ho chiesto di parlare per una questione di umiltà
non si lascia la casa di anni sbattendo la porta»
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LA LETTERA

«Come sindaco dico no:
un nuovo partito è inutile»

«Compagni, arrivederci»
La Forgia se ne va
tra silenzi e strette di mano

«H o letto conpiacere su“l’Unità”l’inte-
ressante dibattito aperto sull’inizia-
tiva di Centocittà e ho avuto la con-

fermachelastragrandemaggioranzadeisinda-
ci non condivide l’iniziativa ma è per rispettare
il patto con gli elettori assunto con i programmi
e con il voto. Non c’è bisognodiunnuovo parti-
to, c’è invece bisogno che la sinistra riscopra i
valoridellasolidarietà,dell’uguaglianzaedella
giustizia sociale, così come propone Veltroni,
attraverso i partiti capaci di interpretare la so-
cietà, con i suoi malesseri, i suoi disagi, le sue
speranze. Ritengo che i Democratici di sinistra
siano in grado di far bene, si tratta solo di non
dividersi, con il rischio oggettivo di favorire la
destra. Io sonosindaco,al secondomandato,di
unacittàmediacomeAvezzanoenelmomento
in cui ho aperto la verifica amministrativa per
operaremeglionellamiacittàhointesorimette-
re tutti i mandati nelle mani dei partiti, proprio
nel momento in cui alcuni colleghi, apartire da
Rutelli, Bianco, Orlando, Cacciari decidono di
poter fare a meno degli schieramenti politici. Il
messaggio è chiaro: noi sindaci possiamo rap-
presentare un valore aggiunto, nel centrosini-
stra, capaci di aggiungere consensi tali comun-
que da non giustificare la nascita di un nuovo
partito. In questi anni con gli altri sindaci della
Marsica e dell’Abruzzo, abbiamo cercato di co-
struire una rete di solidarietà per scambiare
esperienze positive, imponendo un modello di
comportamentopolitico eamministrativoserio
e concreto, insomma di buon governo. Così io
penso di fare il bene del centro sinistra e, perché
no?,della sinistra». Mario Spallone

RAFFAELE CAPITANI

BOLOGNA Lascenadegliaddiidu-
ra appena mezz’ora, in un clima
amichevole, ma anche di mesti-
zia.Così comeavvienenelleprati-
che di separazione consensuale:
conrassegnazione.Era inevitabile
cheandassea finirecosì. Il rappor-
to si era consumato da tempo. E,
allora, tanto vale lasciarsi da per-
sone perbene. Così è stato merco-
ledì sera, quando Antonio La For-
gia è arrivato al Palanord per spie-
gare ai compagni e agli amici di
tante battaglie la sua decisione di
prendere un’altra strada, di salire
sultrenodiProdi.

Per tutta la giornata i congressi-
sti hanno aspettato quel momen-
to. Per sentire con le loro orecchie
ciò che avevano ascoltato in tele-
visione o letto sui giornali il gior-
nostesso.

Tutto è avvenuto senza conces-
sioniallaretoricaoall’ipocrisia.La
separazione si è consumata con
franchezza, senza colpi bassi. An-
che se la ferita, politica e umana,
erapercepibile.

Sono le 21,30 quando l’auto di
La Forgia si ferma davanti all’in-
gresso del Palanord. I giornalisti, i
cameramen,gli si stringonoattor-
no. Lui concede solo un garbato
sorrisoepoisiavviaverso lasala. Il
primoadaccoglierloè il segretario
regionale dei Ds, Fabrizio Mat-
teucci. Stringe mani da una parte
all’altra. In quegli sguardi incerti
che si incrociano si coglie, talvol-
ta,unlampodiimbarazzo.

AntonioLaForgiasisiedeinpri-
ma fila per pochi minuti. La presi-
dentedelcongressoloinvitaquasi
subito a parlare. Sale alla tribuna,
accompagnato da un piccolo ap-
plauso. Il tonodellavoceèpacato,
l’eloquio è disteso. «Cari compa-
gni», comincia, «la mia richiesta
di parlare non è animata da arro-
ganza. Il mio è un gesto di umiltà
nei vostri confronti e nei miei.
Non si può vivere tanti anni nella
stessacasa, accomunandoaffettie
sentimenti, e poi uscirne in sordi-
na,opeggiosbattendolaporta».

La sala si è, nel frattempo, riem-
pita e i delegati ascoltano in silen-
zio. Sono in larga parte dirigenti
intermedi, segretari di sezione, se-
gretari comunali,provinciali, am-
ministratori locali. Gente che ma-
sticapoliticatutti igiorni,abituata
a leggere nelle pieghe dei discorsi.
Però, neldiscorsodiLaForgianon
c’è nessun retropensiero. «Non
pretendodiconvincerenessuno»,
avverte. Spiegache il suononèun

addio,maunciao:«Miostinoadi-
re che questa è una separazione
temporanea».

MaperchéLaForgiahadecisodi
lasciare i Ds ? «Le ragioni - rispon-
de - non stanno nel terreno della
ricerca e dell’innovazione pro-
grammatica, ma piuttosto sul ter-
reno dell’innovazione politica,
della progettazione di un nuovo
sistemapolitico».

LaForgiaèstatounodegliartefi-
ci della svolta del Pci dell’89. Fin
dal primo momento ha condiviso
il progetto di Achille Occhetto e
conluièstatopoiunodeipiùcriti-
ci nei confronti della fase politica
aperta da D’Alema che, a suo giu-
dizio, ha messo in sordina l’89. «I
dieci anni che abbiamo alle spalle
sonosegnatidaintenzionispezza-
te o quantomeno congelate. Il
punto di equilibrio tra le ragioni
dellastoriaeilfuturosièsistemati-
camente spostato verso il passato,
le indicazioni e le insistenze allar-
mate sulla necessità di accelerare
l’innovazione delle politiche so-
no apparse come manifestazioni
di volontarismo, attitudini pro-
meteiche».

Per La Forgia c’è chi frena e che

vorrebbe riportare indietro l’oro-
logio del sistema politico. «Vi è il
tentativo di contenere le nuove
forme della politica entro le vec-
chie forme politiche della cosid-
detta repubblica dei partiti». E ai
suoi ex compagni di partito ha
rimproverato di «non aver saputo
dimostrare tutta la necessaria de-
terminazione nel promuovere e
spingereilcambiamento.«Inque-
sto vedo l’origine del disagio della
politica e del disincanto dei citta-
dini».

Da qui la sua decisione di salire
sul treno di Prodi per accelerare il
rinnovamento del sistema politi-
co. Una iniziativa che ha definito
«unitaria» e dove i confini della
coalizione «diventano via via più
ampi», mentre i confini delle sin-
gole forze politiche «diventano
sempre più labili e leggeri». Una
unità che per La Forgia deve fare

da apripista verso «un grande par-
tito dell’Ulivo» che considera co-
me «una straordinaria necessità
democratica non solo per la sini-
stra italiana, ma per tutta la sini-
straeuropea».

Dalla platea, alla fine, un tiepi-
do applauso. La Forgia ha lasciato
la sala, salutando e stringendo le
mani di quanti incontrava sul suo
percorso. All’uscita, l’abbraccio
conFabrizioMatteucci.

Fuori, accanto all’auto, gli ulti-
mi saluti. Un delegato gli dice:
«PrendiconteancheOcchetto»,e
subito viene rimbeccato da un al-
tro:«Mastaizitto,eprenditiCossi-
ga».

LE ANALISI

«I bolognesi sono abituati bene, alla politica chiedono di più»
DALL’INVIATO
ALDO VARANO

BOLOGNA È scontro di potere, sol-
tanto di potere, quello che si sta
giocando all’ombra delle Due torri
per decidere chi eleggere sindaco?
Edmondo Berselli, direttore del Mu-
lino, l’autorevole rivista collegata
alla casa editrice bolognese, ha po-
chi dubbi: «Sulle candidature c’è
stato uno scontro molto personali-
stico che lascia intuire un notevole
e duro regolamento di conti. In
passato non sarebbe accaduto. Le
lotte di potere venivano frenate da
un partito capace di bloccare la
conflittualità». Ma il problema, per
il professore, non pare sia questo.
Le lotte di potere, nascoste da falce
martello e bandiera rossa, ci sareb-
bero sempre state, a Bologna e al-
trove. «Di più grave ora c’è - argo-
menta Berselli - l’assenza di una
percezione delle novità introdotte
dall’elezione diretta del sindaco.
Non si può più non rispondere ai
cittadini che lo votano e alla coali-
zione che lo deve sostenere». In-
somma, i diessini si sarebbero rive-
lati impermeabili al cambiamento,
continuando a lavorare alla scelta
del sindaco come fosse una loro co-
sa riservata.

Achille Ardigò, capofila della so-
ciologia cattolica italiana, bologne-
se e amico personale di Prodi, met-
te le mani avanti. «A Bologna è sta-
ta sottovalutata la difficoltà a sce-
gliere il sindaco. È avvenuto prima
che Prodi scendesse in campo e,
quindi, ogni connessione tra le sue
iniziative e quel che sta accadendo
qui è arbitraria. Le dirò di più: ho

sentito Prodi recentemente. Esclu-
do, da quel che mi ha detto, che
possa decidere di presentare una li-
sta a Bologna». E allora, da dove ar-
riva quel che è apparso uno scon-
quasso? «I Ds - sostiene Ardigò - si
stanno ricostruendo con giovani
dirigenti. Forse un po‘ inesperti e
ingenui, ma sganciati dai poteri cit-
tadini tradizionali. Appena i poteri
forti - università, mondo finanzia-
rio e commerciale, funzionari e di-
rigenti del potere locale, sanità -
hanno percepito il pericolo del
cambiamento, è scattata la controf-
fensiva. Insomma, c’è una lotta tra
chi vuole destrutturare l’integrazio-
ne degli interessi forti e chi ha pau-
ra che ciò accada». Vuol fare un’ag-
giunta Ardigò: «Sono cattolico, ma
ho immediatamente detto che Sil-
via Bartolini era un’ottima candida-
ta. Dicono che è un’estremista e
sposta a sinistra la coalizione. È un
trucco: non la vogliono perché si
considera libera rispetto alla rete
degli interessi costituiti e del sotto-
bosco. La paura è che sparigli il gio-
co: ecco perché, io, cattolico, la so-
stengo».

«Finora ho visto solo errori», ri-
flette Gianfranco Pasquino, polito-
logo raffinato, «errori tra persone
che si scontrano, scontri nella coa-
lizione. Il problema è che, talvolta,
oltre gli errori c’è un po‘ d’incapaci-
tà, una non buona selezione dei
gruppi dirigenti». Per Pasquino
«non è ancora chiaro se Bologna si
aspetta delle risposte politiche o se,
diventata postmodernista non si
aspetta più nulla». Eccolo, il para-
dosso che propone il professore:
«Qui le istituzioni - università, Ca-

mera di commercio, sindacato,
ospedali, associazione industriali -
funzionano bene perché la buona
amministrazione di sinistra gliel’ha
consentito. E allora ci potrebbe es-
sere chi pensa che si potrebbe fare a

meno della po-
litica. Le istitu-
zioni funziona-
no? E c’è chi
punta a una
strategia, è cer-
tamente scritta
nei cromosomi
della destra, di
drastico ridi-
mensionamen-
to del motore
politico e delle
sue regole». Pa-

squino su un punto ritorna con in-
sistenza: «Il potere deriva dalle per-
centuali di consenso e se non se ne
tiene conto si innescano meccani-
smi perversi». Vale anche per Bolo-
gna, e il riferimento, ma il professo-
re non lo cita mai, non può che es-
sere il Ppi.

Stefano Bonaga, che insegna Filo-
sofia contemporanea, ha coordina-
to la pubblicazione su un quotidia-
no nazionale di un appello per
chiedere alla politica bolognese di
sbrigarsi e di smettere di litigare. «È
stata l’iniziativa di amici civilmente
interessati alla politica e senza al-
cun interesse alle candidature. Si
erano incartati. Dopo - rivela - ci
hanno proposto di candidarci e ab-
biamo risposto a muso duro». Bo-
naga tiene a far sapere di essere per
la Quercia e grande amico di La For-
gia, anche se non lo seguirà sul tre-
no di Prodi. Su quel che sta acca-

dendo è netto: «La politica sta per-
dendo la capacità di conoscenza del
mondo. Anche nella leggendaria
Bologna. La forma partito che ha
prodotto in mezzo secolo una oli-
garchia di sei o sette persone (molti
carissimi amici miei) sembra incep-
pata e non riesce a produrre fatti
nuovi». Bonaga non ha ancora ca-
pito perché Vitali se n’è andato:
«Quando s’è dimesso ha posto un
problema incomprensibile alla cit-
tà». Ma Bologna, sostiene Bonaga, è
una città intelligente. «Un’universi-
tà con 100mila studenti. Ci sono
scrittori, case editrici, piccole im-
prese che sanno cosa fare, artisti.
Sono il prodotto di decenni di buo-
na amministrazione della sinistra.
Se parli coi cittadini normali chie-
dono migliorìe - trasporti, servizi,
cose del genere - ma la richiesta ve-
ra, nascosta dietro e sotto, è che a
Bologna non si sa come fare emer-
gere tutte le energie, risorse e le po-
tenzialità che si sono accumulate.
Questa è una città privilegiata ma
non sa come usare i suoi privilegi.
Qui c’è il malessere di un nodo irri-
solto».

Com’è Bologna alle soglie del ter-
zo millennio? Ardigò avverte: «Le
industrie più importanti sono a ca-
pitale straniero. Spesso le loro sedi
centrali, dove si decide, sono lonta-
ne. Abbiamo tecnologie e centri di
ricerca sofisticati, ma poche com-
messe. La deindustrializzazione è
stata vissuta con indifferenza dai
poteri cittadini. Si diceva che
avremmo avuto un ruolo nella ri-
cerca sulle telecomunicazioni. Ma
anche questa prospettiva è svanita.
Quando dico cambiare, voglio dire

orientare il potere cittadino verso
altre direzioni rispetto ai poteri fi-
nanziari, commerciali e degli appa-
rati pubblici, altrimenti Bologna sa-
rebbe condannata all’emarginazio-
ne, a un lento declino».

Di una «preoccupazione per il fu-
turo» che avvolge Bologna, parla
anche il professore Pasquino.
Quando elenca le condizioni per la
vittoria del centro sinistra, dice: «Si
deve scegliere rapidamente un can-
didato e lui deve dire subito cosa
vuol fare, deve dare sicurezza ai bo-
lognesi. Se i candidati sono o ap-
paiono troppo di parte o aggressivi,
si può perdere». Aggiunge: «Io cre-
do che Silvia Bartolini sia capace.
Temo, forse, sia troppo condiziona-
ta dalla realtà del femminismo che
le sta intorno». Per il professore,
che vuole si chieda a La Forgia di
restare al proprio posto, «sul voto
peseranno le preoccupazioni quoti-
diane: su di esse, negli ultimi gior-
ni, si giocherà tutto». E la memoria
storica della città meglio ammini-
strata d’Italia, capitale di un potere
tollerante, solidale, pulito? Possibi-
le che il destino di diessini e centro
sinistra sia quello di dover ritessere
la tela fin dall’inizio? Non è così.
«Ma la memoria - è il rimprovero di
Pasquino - va continuamente e rie-
laborata. Non lo si è fatto. Anzi,
spesso la memoria è stata diluita».
«Certo - incalza Bonaga - la città ha
memoria storica. Ma chi è abituato
bene come i bolognesi vuole sem-
pre il meglio. La città guarda avan-
ti. Fa bene. Tutti dicono: la destra è
debole ma questa volta la sinistra
rischia. Io non ci credo, però i rischi
è meglio non correrli».

■ DIVORZIO
TRISTE
In sala
sguardi
imbarazzati
e piccoli applausi
Poi l’abbraccio
con Matteucci

■ GIUDIZI
SEVERI
Le riflessioni
di Ardigò,
Berselli,
Pasquino
e Bonaga
sulla città
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale:20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
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